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Similmente ricevette per mezzo suo il collegio di Monaco l'ab­
bazia benedettina assai decaduta di Ebersberg. Clemente V i l i  

.rovo con bolle speciali quest’incorporazione, dal che la Santa 
s.'-de si era prima trattenuta, per un riguardo agli antichi ordini.
: :,;b terza casa fu fondata da Guglielmo V alla Compagnia di Gesù 
nel celebre ed antico santuario Altòtting nella Baviera superiore,
i pellegrinaggi a questo luogo prodigioso crebbero in tal modo,
■ he spesso la chiesa non poteva contenere i pellegrini, cosicché nel
1.VJ8 si dovette erigere il pulpito all’aperto. Persino persone d ’altre 
religioni venivano ad Altòtting, ove nel 1600 ebbero luogo non 
meno di sessantadue conversioni. Ugualmente vennero convertiti 
inulti durante le missioni nei luoghi circonvicini; così nell’anno 
menzionato millesettecento persone nel territorio d’un convento, 
:ì ve un gesuita lavorò durante quattro mesi.1 Ma il numero delle 
c.inversioni operate allora dai gesuiti, in realtà non è stato così 

! ; o, come si suole supporre generalmente. Dato il grande lavoro 
iie era richiesto dalla cura spirituale dei cattolici, mancarono le 

forze ed il tempo per riguadagnare al cattolicismo, in una più 
grande misura, i protestanti.2 Non poche conversioni si ebbero 
: ' i. coloro, che conobbero nelle scuole cattoliche la vera dottrina 
della Chiesa,3 finora presentata loro soltanto in forma sfigurata.
• eloquente Klesl e specialmente Giovanni Pistorio, con scritti e

1 Vedi D uhr I 62, 186, 376 s., 396 s., 399 s., R iezler  V I 263 s.
- Cfr. D ithr I 485, II  2, 66 ss. RÄss ( I I I  296, 323, 395, 453, IV  89), m en-

< >>na alcuni convertiti importanti del tempo di Clemente V ili ; altri vengono 
' ' iizionati nei Brcwi di Clemente V i l i  (vedi i * Brevi al Cardinal Dietrichstein 

: 12 maggio 1600, ai vescovi di Spira e Vormazia del 19 novembre 1601, a 
'■¡"dolio I I  del 23 febbraio 1602 e al canonico Leuchtius di Francoforte del 
US marzo 1604, Arm. 44, t. 44, n. 138; t. 45, n. 395-96; t. 46, II. 62; t. 56, 
s ;• 157|J, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Un tentativo di Pistorio,
1 ;im ministrai ore del v escov a to  d i M inden, d i riguadagnare il duca Cristiano 

Lüneburg per la Chiesa, nau fragò a ll’u ltim a ora (cfr. St ie v e  IV  378, V  586; 
itsehr. f. Gesch. Westfalens L V  194 ss., ed il * B reve al duca  d i B raunschw eig 

■i'l 23 gennaio 1598, Arni. 44, t . 42, n . 16, A  r c h  i v  i  o  s e g r e t o  p  o  n-
1 i t i c i  o). N onostante questo insuccesso P istorio  seguitò ad agire anche in se­
guito nutrendo speranze esagerate d i con version i in gran num ero (ved i Me t e r  
ì 'j9). Intorno ai p rogetti d i con versione  anche riguardo ai princip i v ed i anche
- Relatione presso R a n k e  I I I  97 *. In torn o  alle speranze deluse circa  la  c o n ­

versione di alcuni p r in cip i dell’ im pero, specialm ente del duca  di W ü rttem berg , 
vedi Stie v e  V  122, 307, 575. Solo la  con versione  del principe ered itario di 
Neuburg, W olfan g o  G uglielm o, ch e era già stata sperata nel 1600 (ved i ib id . 
"90) avvenne in realtà  p iù  tard i. Un num ero d i con vertiti tedeschi son m en ­
zionati nel m em oriale di un apostata  della Chiesa dell’ anno 1604, ch e  co n ­
iene bensì a lcunché d i avven tu riero  e che esagera form id abilm en te  (p u bb licato  

Neues Lausitz. Magazin X L I  163 ss); l ’ autore ne è probab ilm ente  l ’ a v v ea - 
turiero B rocardo B aron io  (ved i J a n s se n - P a st o r  V  282).

3 Esempi da Brandeburgo presso Steinhuber  1 2 482.


